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Firmato in Curia l’atto di donazione alla Diocesi di 38 opere di Carlo Contini 
 

Un segno di amicizia 
 
 
Si è svolta questa mattina presso la Curia Vescovile di Carpi la cerimonia per la 
firma dell’atto di donazione alla Diocesi di 38 opere artistiche di Carlo Contini, 
collocate nei locali dell’istituto Nazareno in via Peruzzi, sede della Scuola 
Alberghiera. L’accordo, frutto della reciproca stima e segno di amicizia con la 
comunità diocesana, prevede il mantenimento dell’unitarietà della raccolta e 
del buono stato delle opere e la loro accessibilità da parte del pubblico. 
Si tratta di opere grafiche e pittoriche eseguite con tecniche diverse, come è 
nello stile dell’autore, che, nel corso della sua lunga attività, si è 
contraddistinto per la sorprendente immediatezza del segno puro ed 
essenziale, specie nelle incisioni su lastre di metallo, e per la carica poetica 
delle figurazioni, evocata per lo più nei riferimenti all’atmosfera della sua terra. 
Non per caso, il nucleo principale della raccolta donata alla Diocesi è costituito 
dalla serie dei “mestieri”, testimonianza delle tradizioni contadine e popolari in 
area padana che Carlo Contini ha potuto vivere fin dall’infanzia nel contesto 
rurale del caseificio di Zappiano, osservatorio privilegiato di riti, ritmi e figure 
che, nell’arco di alcuni decenni, sarebbero scomparsi. 
D’altra parte, è di lì che nasce la sua vocazione a conservare oggetti ormai 
“inutili” e a collezionarli per rivivere il contesto storico e culturale di 
riferimento: il Museo delle arti e delle tradizioni realizzato a San Martino Piccolo 
rappresenta per Carlo Contini lo strumento attraverso il quale promuovere 
periodicamente interessanti iniziative legate alla cultura materiale, al dialetto e 
alla religiosità popolare. 
Iniziative nate appunto alcuni decenni orsono proprio nei locali dell’istituto 
Nazareno, al quale “il dottore”, con la donazione definitiva delle sue opere, ha 
voluto esprimere ancora una volta la sua amicizia e riconoscenza. 


